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Norme integrative per la concessione di finanziamenti per l'acquisto di macchinari 
ed attrezzature da parte di medie e piccole imprese industriali e di imprese 
artigiane. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

All'articolo 19 deHa legge 25 1ugHo 1952, 
h. 949, dopo il seeondo eom,ma sono aggiunti 
i seguenti : 

« Detti istituti ed 1aziende di credito possono 
delegare ad enti specializzati, ivi ,co1111:presa la 
.società di cui all'articolo 5 del decreto legi-
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slativo 15 aprile i948, li. 567, le operazi,oriÌ 
di finaziamento a favore di medi,e e piccole 
imprese industriali, per l'acquisto di macchi_; 
nari e· di attrezzature. T:aH o:perazi,çni potranno 
avelf luogo mediante vendita diretta del ma-c..; 
,chinario, da parte de.ll'ente delegato, a pagà~ 
mento ·differito, o rateàle, assistita da p.atto 
di ,riservato dominio». 

« Alle operazioni effettuate ,con ~·e modalità 
previste dal co:mma precedente s'ono applkabill 
Ie stesse agevolazioni tributarie stabilite- per-
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ae operazioni che 'gli istituti e ~e aziende pre
dette com;piono diretta1mente in attuazione dei
la presente legge». 

Art. 2. 

All'articolo 35 della .legge 25 lug1lio 1952, 
n. 949, sono a•ggiunti i seguenti commi: 

« Detti istituti ~ed aziende di Clredito potran
no deJ~ega:re: ad enti spedaJli, ivi compresa la 
,società di ·cui all'articolo ·5 del decreto l·egisla
tivo 15 aprile 1948, n. 567, le operazioni di 
finanziamento a favore di imprese artigiane 
per 1'-acquisto .di macchinari ed attrezzature. 
Tali operazioni potranno .aver luogo mediante 
vendita di.reUa derl macchinario, da parte del
:l'ente delegato, a :pa,gamento differito, o ~rateale, 
assirsti:to da patto di riservato dominio». 

«Alle operazioni effettuate ·con le m.odalità 
previste dal ·comma precedent€: s~ono applicabili 
le .stesse .agevolazioni tributarie stabilite per 
le operazioni che gli istituti e 1e aziende :pre-

dett-e, com·piono direttamente i'll attuazione deHa 
presente legge ». 

Art. 3. 

All'.articoJo 14 de1la legge 11 apri,le 1953, 
n. 298, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Detti ~stituti possono delegare ad enti SiPe
.cializz;ati, ivi compresa la società di cui al
l'articolo 5 del de·c.reto legis.J.ativo 15 aprile 1948, 
n. 567, le operazioni di finanziamento a favore 
eli medie e pic·cole ilnprese industriaE per l'ac
quisto .di macchinari e di attrezzature. T.ali ope-

1 razioni potranno aver 1luogo mediante vendita 
diretta d€·1 mac·chinario, da parte dell'ente 
de'legato, a pagamento differito, o rate1ale, assi
stita da patto di riservato dominio ». 

« Alle operazioni effettuate .con [e modalità 
p~reviste dal ·comma precedente sono aP'plica
biJi le· stesse agevolazioni tributari-e stabilite 
per le overazioni che gli istituti predetti com
piono dirett1amente i:n attuazione de1la presente 
le~ge ». 


